
“Premio  Custodi  della
Bellezza  2024”,  Ray  Bondin:
“Dedico  questo  premio  a
Sebastiano  Tusa  e  Franco
Cilia”
(cs) “Mi piacerebbe menzionare due grandi personalità della
cultura alle quali dedicare questo riconoscimento: Sebastiano
Tusa e Franco Cilia, artista ragusano recentemente scomparso”.
Con queste parole di commozione ed entusiasmo rinnovato Ray
Bondin  ha  ricevuto,  ieri  mattina  nei  locali  del  Salone
Borsellino  di  Palazzo  Vermexio,  il  Premio  Custodi  della
Bellezza 2024 in occasione della IX edizione del Festival del
Viaggio e dei Viaggiatori “Nostos”.
A consegnare il premio, l’opera raffigurante Alessandro il
Grande  realizzata  dall’artista  Andrea  Chisesi,  sono  stati
l’assessore  alla  Cultura  Fabio  Granata  e  Fulvia  Toscano,
direttore artistico del premio che ogni anno si svolge nelle
città di Siracusa e Giardini Naxos. Ray Bondin, instancabile
difensore  del  Patrimonio  Culturale  Mondiale,  ha  dato  un
contributo fondamentale all’iscrizione delle otto Città tardo
Barocche del Val di Noto nella W.H.L. Unesco. “Il comitato
scientifico di Articolo 9 consegna a Bondin il Premio Custodi
della Bellezza 2024 con le seguenti motivazioni – ha spiegato
Granata -: come membro del Comitato Icomos ha partecipato alla
istruttoria sui riconoscimenti Unesco delle Isole Eolie, di
Siracusa  Pantalica  e  Palermo  Arabo-Normanna.  Ha  espresso
parere su 63 proposte di inserimento nella W.H.L. Unesco nel
Mondo. Attento e sensibile all’intera area del Mediterraneo ha
collaborato per 25 anni con il Ministero delle Antichità e del
Turismo della Palestina. Ha dato un contributo fondamentale al
riconoscimento di Betlemme e ai dossier Unesco per i siti di
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Battir,  per  il  Palazzo  di  Hisham  a  Jericho,  Cremisan.  Ha
diretto  il  team  per  la  conservazione  e  la  gestione  del
Monastero di San Hillarion a Gaza e si è battuto contro ogni
tentativo da parte di Israele di oscurare la grande Identità
storica, archeologica e monumentale della Palestina. Per il
suo coraggio e la sua testarda, sapiente e lucida difesa della
identità culturale e del Patrimonio Materiale e immateriale
del Mediterraneo”.
Il riconoscimento, negli scorsi anni, è stato consegnato a
Peter Stein, Franco Cardini, Fiammetta Borsellino, Giordano
Bruno Guerri, Sebastiano Tusa e tante altre personalità che si
sono  contraddistinte  in  un’azione  di  “Custodia  della
Bellezza”, e per Fulvia Toscano “con la cultura è possibile
fare testimonianza. Non a caso questo premio nasce con una
vocazione mediterranea”.
“Bondin rappresenta un vero difensore e custode della bellezza
–  ha  aggiunto  Granata-.  Noi  da  inguaribili  sognatori
intendiamo  essere  custodi  della  bellezza,  difendere  la
bellezza in maniera irriducibile anche contro l’inquinamento
ambientale  devastante  che  il  polo  petrolchimico  ci  ha
consegnato. Proponiamo per questo una riscoperta dei valori
umani  più  profondi.  La  bellezza  vince,  nonostante  la
speculazione industriale. Siracusa nel 2003 e nel 2005 è stata
riconosciuta  come  eccellenza  siciliana  per  stratificazione
culturale. Come
esponente dell’Unesco, Bondin, ha permesso che otto Comuni del
Val di Noto rientrassero a far parte della World Heritage
List. Inoltre, non meno importante Bondin è il più coraggioso,
il  più  fermo,  il  più  irriducibile  difensore  dell’identità
culturale della Palestina. Nonostante le minacce Ray ha difeso
le  tracce  di  identità  culturale  di  un  popolo  che  Israele
voleva radere al suolo. Ecco le motivazioni per cui abbiamo
voluto premiare Ray Bondin”.
“Sono emozionato per essere qui, non cerco riconoscimenti, ma
quando  arrivano  è  sempre  un  grande  piacere,  essere
riconosciuto per ciò che si fa nella vita è sempre importante
– ha concluso Bondin -.Se non si parla di bellezza di cosa si



deve parlare? Siamo a Siracusa città di enorme importanza.
Sono molto fortunato perché da 35 anni collaboro con l’Unesco.
Sono 35 anni di storia professionale legati alla salvaguardia
della bellezza. I nostri antenati erano più bravi di noi a
costruire  beni  artistici  ed  architettonici  capaci  di
sopravvivere nel tempo. Tutto ciò che è stato creato resta per
testimoniare una bravura e un ingegno che sopravvive alle
epoche e per poterne godere. Forse Siracusa può vantare una
delle piazze più belle del mondo, espressione di quel sapere
antico, e una zona archeologica valorizzata ma che ha ancora
bisogno valorizzare in ambito internazionale. Tutto questo ha
Siracusa. Siracusa può vivere di turismo e di cultura e di
formazione e per farlo servono integrità e autenticità, parole
chiave del turismo”.

Giannobile,  l’astrofotografo
siracusano  che  conquista  la
Nasa con le sue iconiche foto
L’Etna  ed  i  suoi  anelli  di  gas  per  come  immortali
dall’astrofotografo siracusano Dario Giannobile conquistano la
Nasa e si guadagnano la foto astronomica del giorno. In sigla,
Apod  ovvero  Astronomy  Picture  of  The  Day.  Lo  scatto  di
Giannobile è stato selezionato dall’ente spaziale americano e
diffuso attraverso i suoi canali social da milioni di follower
in tutto il mondo.
“Era  l’alba  del  7  aprile  e  da  Gangi  ho  immortalato  lo
spettacolo offerto dall’Etna”, racconta Dario Giannobile. La
Nasa descrive così il fenomeno: “…Tecnicamente conosciuti come
anelli vorticosi, le pareti del vulcano rallentano leggermente
l’esterno degli sbuffi di fumo emessi, facendo muovere più
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velocemente il gas interno. Si sviluppa un cerchio di bassa
pressione che fa sì che lo sbuffo di gas e di cenere vulcanica
emessa  si  avvolga  in  un  anello,  una  struttura  geometrica
familiare  che  può  essere  sorprendentemente  stabile  mentre
sale. Gli anelli di gas sono piuttosto rari e richiedono una
coincidenza tra la giusta geometria del condotto, la giusta
velocità del gas espulso e la relativa calma dell’atmosfera
esterna”.
Cosa guardare nella foto di Giannobile? Lo spiega lo stesso
autore: “Ciò che colpisce sono sicuramente gli anelli sulla
sinistra che sembrano librarsi dalla corrente gassosa come
piccole meduse galleggianti su un cielo colorato dal bagliore
rossastro dell’alba. Fenomeno raro quanto suggestivo che pare
voglia evidenziare un legame inscindibile fra le rocce laviche
e  il  Cielo,  rappresentato  dalla  sottile  falce  di  Luna,
testimone silenziosa della forza del nostro amato vulcano”.

“Progetto  Martina”,  si
concludono  gli  incontri  con
gli studenti
Si  sono  conclusi,  venerdì  scorso,  nella  sede  del  Liceo
Classico “Tommaso Gargallo” di Siracusa, gli incontri con gli
studenti sul “Progetto Martina” a cura dei Lions club Siracusa
Host.
“Il Progetto Martina – dichiara il responsabile del service
dott. Giuseppe Reale – parla agli studenti per informarli su
come individuare i segni premonitori di patologie tumorali
giovanili. Più medici specialisti si sono alternati nei vari
incontri  per  parlare  della  cultura  della  prevenzione  dei
tumori giovanili, purtroppo in crescita. Siamo soddisfatti del
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risultato. Abbiamo visto ragazzi attenti e consapevoli. Sono
state date informazioni utili ad individuare precocemente i
segni  clinici  che  portano  a  patologie  tumorali  giovanili.
Martina era una giovane ragazza morta per tumore al seno e nel
suo  testamento  aveva  lasciato  come  volontà  di  istruire  i
giovani su tali patologie”, conclude Giuseppe Reale.

Aggressione  personale
sanitario Augusta, Ordine dei
Medici  di  Siracusa:
“Tolleranza zero”
“Quella che fino a qualche tempo fa era considerata e vissuta
come urgenza, oggi ha assunto le dimensioni e le conseguenze
dell’emergenza  e,  come  tale,  richiede  l’attenzione  delle
istituzioni e della politica, chiamate a tutelare chi ogni
giorno salva vite umane, mettendo a repentaglio le propria”.
Sono  le  parole  del  presidente  dell’Ordine  dei  Medici  di
Siracusa,  Anselmo  Madeddu,  che  esprime  solidarietà  a
infermieri  e  ausiliari,  a  nome  della  categoria  che
rappresenta, riferendosi all’aggressione subita ad Augusta dal
personale sanitario in servizio presso il Pronto soccorso.
“Condanniamo questi vili atti – continua Madeddu- e sono tante
le  iniziative  di  protesta  e  sensibilizzazione  che,  negli
ultimi anni, come Ordine abbiamo messo in campo nel territorio
per  tentare  di  contrastare  questa  tendenza  alla  violenza
contro i camici bianchi e il personale sanitario tutto, e che
non è più possibile tollerare. Bisogna agire sul piano dei
presidi  di  sicurezza  nei  nostri  luoghi  di  lavoro  ad  alto
rischio e rendere più aspri i provvedimenti per chi si rende
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autore  di  questi  fatti,  che  mortificano  la  dignità  di
professionisti  seri  ed  onesti,  che  si  spendono  per  il
benessere della collettività. Dal canto nostro, saremo sempre
accanto  ai  nostri  colleghi,  ribadendo  che  siamo  pronti  a
costituirci parte civile in ogni singolo caso di aggressione
contro  medici,  infermieri  e  personale  sanitario”,  conclude
Madeddu.

Il  commissario  straordinario
dell’Asp  di  Siracusa  visita
il Presidio di contrada Cozzi
a Pachino
Il Commissario straordinario dell’Asp di Siracusa, Alessandro
Caltagirone, nella giornata di ieri, si è recato nel Presidio
di contrada Cozzi a Pachino, sede di una moderna RSA, di
Servizi  Territoriali,  di  un  servizio  di  Radiologia
all’avanguardia, Servizi dell’Area di Emergenza Urgenza e di
Continuità assistenziale.
Visitare  le  strutture  e  recepire  osservazioni  e  proposte,
applicando  tutte  le  normative  a  disposizione,  per  la
risoluzione  delle  criticità  nei  servizi  sanitari.  Con  la
conoscenza diretta il manager Caltagirone intende raggiungere
la risoluzione delle criticità.
Per  ogni  criticità  constatata  ha  attivato  attraverso  gli
Uffici aziendali preposti le misure e le azioni di intervento
“con l’obiettivo di agire – sottolina il manager – verso un
piano di potenziamento dell’assistenza primaria nel territorio
di  Pachino  atteso  dalla  popolazione,  tenuto  conto  della
situazione emergenziale che ripetutamente si è venuta a creare
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per  carenza  di  personale  medico  di  emergenza,  per  la
lontananza dalla struttura ospedaliera più vicina di Avola,
per l’elevata densità di popolazione soprattutto nel periodo
estivo”.
Alessandro  Caltagirone  ha  convocato,  quindi,  assieme  ai
direttori  sanitario  e  amministrativo  Salvatore  Madonia  e
Salvatore Lombardo, i dirigenti delle diverse Unità operative
coinvolte. Per una prima azione che attiene alla sicurezza del
personale  e  dei  cittadini,  ha  convocato  il  direttore  del
Provveditorato disponendo l’attivazione della vigilanza armata
notturna.  Il  servizio  di  vigilanza  sarà  attivo  da  lunedì
prossimo dalle ore 20 alle 8. “È importante – dice Caltagirone
– salvaguardare la struttura e garantire la sicurezza sia agli
operatori soprattutto nelle ore notturne, che ai cittadini che
si recano nella struttura. E ciò anche a seguito di molteplici
segnalazioni pervenute in merito a furti, atti vandalici ed
aggressioni”.
Con  il  direttore  dell’Ufficio  Tecnico  ha  verificato  ogni
azione  di  miglioramento  della  sede  del  PTE/118  e  Guardia
Medica. Ha disposto la installazione dei cancelli d’ingresso,
la  sistemazione  del  manto  stradale  e  l’implementazione
dell’illuminazione esterna. In attesa di prossime soluzioni
logistiche,  ha  disposto  l’attuazione  di  interventi  edili
all’interno dell’attuale sede.
Ha quindi convocato il direttore delle Cure Primarie con il
quale ha disposto una serie di azioni per intervenire sul
potenziamento del personale medico. Per il PTE di Pachino è
stata  avviata  un’azione  straordinaria  trasmettendo  al
Dipartimento  Pianificazione  Strategica  dell’Assessorato  la
richiesta di bandire un avviso straordinario per Zona Carente
dedicato al Presidio Territoriale di Emergenza.
Nelle more dell’espletamento dell’avviso e della copertura dei
relativi posti vacanti, all’Assessorato è stato chiesto di
individuare il territorio di Pachino quale Zona Disagiata e,
in virtù di questo, di potere usufruire dei vantaggi previsti
dagli  accordi  in  materia  di  incentivi  per  i  medici  di
emergenza  e  di  continuità  assistenziale.



Inoltre,  considerato  che  l’Assessorato  ha  già  autorizzato
l’istituzione di un Punto di Primo intervento straordinario a
Pachino, il quinto in provincia di Siracusa, da allocare nella
stessa area del PTE e della Guardia Medica di Pachino, al fine
di coprire anche la presenza della continuità assistenziale
non solo nelle ore notturne ma nell’intero arco delle 24 ore,
ha  dato  disposizioni  al  direttore  delle  Cure  Primarie  di
pubblicare un avviso per la richiesta di disponibilità ai
medici titolari e sostituti di continuità assistenziale e ai
medici titolari di medicina generale.
Infine,  con  una  nota  inviata  al  Comitato  regionale  per
l’Assistenza  Primaria,  è  stata  chiesta  l’autorizzazione,
considerata la situazione emergenziale, a potere applicare sin
da subito alcuni dei contenuti dell’art. 38 del nuovo Accordo
Collettivo  Nazionale  siglato  il  4  aprile  2024  che
consentirebbe ai medici di medicina generale la contestuale
gestione  di  assistiti  e  di  ore  di  servizio  di  continuità
assistenziale senza la rigidità del precedente accordo.

Aggressione  al  personale
sanitario  dell’ospedale
Muscatello  di  Augusta,  la
condanna della Cisl Fp
“Solidarietà estrema ed assoluta a tutto il personale del
presidio  sanitario  dell’ospedale  “Muscatello”  di  Augusta”.
Sono le parole del segretario generale della Cisl Fp Ragusa
Siracusa, Daniele Passanisi e il segretario territoriale della
Cisl  Fp  Ragusa  Siracusa,  Mauro  Bonarrigo,  in  riferimento
all’aggressione  avvenuta  all’interno  della  struttura
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ospedaliera  che  auspicano  una  maggiore  sicurezza  per  il
personale sanitario. “L’increscioso episodio di aggressione –
hanno sottolineato Passanisi e Bonarrigo – è l’ennesimo che,
purtroppo,  continuiamo  a  registrare  in  tutti  gli  analoghi
servizi  di  emergenza  della  provincia.  È  indispensabile
garantire  maggiore  sicurezza  a  tutti  gli  operatori  della
Sanità. Un tema di carattere nazionale ma che, proprio per
tale  motivo,  ha  necessità  di  un  più  alto  livello  di
attenzione,  di  trovare  più  adeguate  risposte  e  maggiore
sensibilità da parte di tutte le Aziende Sanitarie”. La Cisl
Fp  Ragusa  Siracusa  sta  quindi  avviando  una  richiesta  di
confronto  con  il  commissario  straordinario  dell’Asp  di
Siracusa,  sottolineando  così  la  necessità  di  adottare  un
deciso cambio di passo su questo tema.
“Il Pronto Soccorso del nosocomio megarese pare tra l’altro
non avere neppure il supporto della vigilanza armata, presente
negli  altri  ospedali  della  provincia  –  hanno  concluso
Passanisi e Bonarrigo – per questo stiamo predisponendo una
richiesta d’incontro da inoltrare al commissario straordinario
dell’Asp di Siracusa, il quale proprio per il recente tempo
dal  suo  insediamento,  crediamo  non  possa  più  indugiare
nell’inizio del confronto col sindacato”.

Aggressione  al  Pronto
Soccorso  di  Augusta,  la
condanna  del  Commissario
straordinario dell’Asp
Dopo  la  violenta  aggressione  di  un  uomo  ai  danni  di  un
infermiere  e  di  un  ausiliario  in  servizio  al  presidio
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sanitario,  avvenuta  ieri  mattina  al  Promto  soccorso
dell’ospedale  “Muscatello”  di  Augusta,  il  commissario
straordinario  dell’Asp  di  Siracusa,  Alessandro  Caltagirone,
condanna l’atto di aggressione.
“Condanno fermamente l’atto di aggressione nei confronti degli
operatori  del  Pronto  soccorso  di  Augusta.  Il  personale
sanitario dedica la propria vita a garantire cure e assistenza
a chiunque ne abbia bisogno e non dovrebbe mai essere oggetto
di  violenza.  Chiedo  a  tutti  i  cittadini  di  rispettare  il
lavoro e la dedizione dei nostri operatori, affinché possano
continuare a svolgere il loro ruolo nel migliorare la salute e
il benessere della comunità senza paura o minacce.
Questa inaccettabile violenza dimostra l’urgente necessità di
adottare provvedimenti normativi più severi a tutela degli
operatori  sanitari  promuovendo  misure  che  garantiscano  la
sicurezza e l’incolumità del personale medico e non medico,
affinché  possano  svolgere  il  loro  prezioso  lavoro  in  un
ambiente sicuro e protetto. Mi recherò presto ad Augusta per
rappresentare,  a  tutti  gli  operatori,  la  mia  vicinanza  e
quella  dell’Amministrazione  che  rappresento  e  per  adottare
tutti  gli  atti  necessari  a  tutela  della  loro  attività”,
conclude il commissario straordinario dell’Asp di Siracusa,
Alessandro Caltagirone.

All’ospedale Trigona di Noto
il  progetto  sperimentale
delle Case e degli Ospedali
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di Comunità
“All’ospedale Trigona di Noto avviare entro dicembre 2024 il
progetto sperimentale degli ospedali di Comunità e delle Case
di  Comunità,  come  previsto  nell’accordo  tra  la  Regione
Siciliana e Agenas”, è quanto comunica l’Asp di Siracusa. Sono
già state attivate dal 31 marzo scorso le quattro centrali
operative territoriali e l’Asp di Siracusa è impegnata nella
realizzazione, entro giugno 2026, di tutti gli ospedali e le
case  di  comunità  previsti  dal  DM  77  nell’ambito  della
provincia  aretusea.
“La  scelta  del  progetto  di  sperimentazione  è  ricaduta
sull’ospedale di Noto – dichiara il commissario straordinario
Alessandro Caltagirone – tenuto conto che rispetto a tutte le
sedi  dei  quattro  Distretti  della  provincia  di  Siracusa
destinatarie delle nuove strutturein corso di realizzazionecon
il programma di finanziamenti del PNRR, l’ospedale di Noto,si
presta alla celerità dei tempi necessari per gli adeguamenti
logistici  ai  fini  dell’allocazione,  assieme  alla  Centrale
operativa territoriale già attivata, dell’Ospedale di Comunità
e della Casa di Comunità che saranno a disposizione della
cittadinanza da fine anno in via sperimentale e poi in via
definitiva da giugno 2026 come previsto, fornendo servizi alla
zona sud così come a tutte le altre aree del Siracusano mai
avuti in passato”.
L’Azienda, attraverso gli Uffici Tecnico, Servizi Informatici
e  il  Dipartimento  per  l’Assistenza  Distrettuale  e
dell’Integrazione Socio Sanitaria, ha predisposto e trasmesso
al  Dipartimento  Pianificazione  Strategica  dell’Assessorato
regionale  della  Salute  il  cronoprogramma  con  il  Piano  di
Attuazioneche contiene, per ogni struttura da attivare, in
base agli elementi indicati da Agenas, oltre alle azioni già
poste in essere, le azioni programmate e cioè la realizzazione
delle strutture, il reclutamento del personale, le procedure
di funzionamento, il coinvolgimento degli enti locali e delle
associazioni  di  volontariato,  l’integrazione  con  i
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convenzionati, nonché i tempi di attuazione e gli indicatori
di monitoraggio.

Traversa Cannarella verso la
messa  in  sicurezza:  “Subito
un sopralluogo”
“Si” della commissione Urbanistica alla messa in sicurezza di
Traversa Cannarella, area particolarmente problematica della
zona  di  Tivoli.  Il  vicepresidente  Ciccio  Vaccaro  esprime
soddisfazione per l’orientamento emerso e auspica un’azione
celere da parte dell’amministrazione comunale. Sarà necessario
innanzitutto un sopralluogo da parte dei tecnici comunali per
decidere il da farsi. “Da almeno 25 anni- ricorda Vaccaro- i
residenti  chiedono  l’avvio  di  lavori  che  sono  quantomai
urgenti. Nessuna manutenzione è stata garantita a tutela della
pubblica incolumità. L’unico intervento di cui abbiamo memoria
risale  al  2002,  quando  fu  installato  un  impianto  di
illuminazione pubblica. Il manto stradale versa in pessime e
precarie condizioni e gli eventi atmosferici hanno acuito il
problema  negli  scorsi  anni.  Basta  ricordare-  aggiunge  il
consigliere-  le  alluvioni  di  alcuni  anni  fa,  quando
esondazioni  causarono  danni  non  indifferenti.
Più volte segnalato, inoltre, il pericolo determinato da due
enormi  alberi  di  eucaliptus  che  rischierebbero-  secondo
Vaccaro- di cadere, essendo già visibilmente inclinati dopo lo
straripamento del torrente Cifalino”.
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Fenicottero  zombie  sulla
locandina  del  docufilm,
insorge la riserva Saline di
Priolo
“Un elemento di positività, di bellezza e di esempio per il
territorio, come il fenicottero, non può essere rappresentato
in questa locandina (quella del docu-film Toxicily, ndr) da
uno  scheletro-zombie  vicino  alla  parola  ‘Toxicily’”.  Fabio
Cilea  non  nasconde  certo  il  fastidio  per  la  scelta
promozionale degli autori del docufilm. E’ il direttore della
riserva Saline di Priolo, uno dei pochi luoghi di Sicilia in
cui  nidifica  il  fenicottero.  “Così  comunicano  un’immagine
distorta del territorio. Molti mi considerano il papà dei
fenicotteri priolesi e mi rendo conto che raccontare e, ancor
di più, realizzare storie belle e positive su questa area sia
molto  complicato”,  si  sfoga  Cilea,  raggiunto  da
SiracusaOggi.it.
Sulla costa orientale della Sicilia, dal 1949 sorge uno dei
più grandi poli petrolchimici d’Europa che “presenta tanti
aspetti  negativi  che  ancora  devono  essere  risolti  ed  è
necessario parlarne”, chiarisce il direttore della riserva.
“Premetto  che  realizzare  un  documentario  sui  problemi
dell’area industriale di Priolo, Augusta, Melilli lo ritengo
legittimo  ma  non  difficile  –  continua  Cilea  –  purché  si
realizzi qualcosa che possa essere d’esempio affinché questo
territorio si liberi dal pensiero ‘non c’è nulla da fare’”,
sottolinea.
E  non  aiuta  quel  fenicottero-zombie  quando  invece  i
fenicotteri priolesi possono essere “simbolo di rinascita e
speranza di un territorio difficile, come quello priolese”, ma
anche segnale che è possibile “trovare soluzioni”.
L’area protetta della saline di Priolo rappresenta, ormai da
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diversi anni, una realtà didattica per le scuole e per gli
amanti della natura. “Con il mio lavoro, con quello dei miei
collaboratori e dei tanti volontari stiamo contribuendo a dare
una  speranza  a  questo  territorio”,  indicando  un  futuro
possibile e diverso.

“Piantiamo  alberi,  creiamo  isole  per  i  fenicotteri  e
proteggiamo la biodiversità. Lavoriamo tutti insieme per un
territorio dimenticato, cercando di evidenziare quel poco di
buono che abbiamo costruito”, racconta ancora Fabio Cilea.
Nessuno attacco diretto al docufilm “Toxicily” o a qualsiasi
opera che possa porre interrogativi e problemi ambientali sul
polo petrolchimico siracusano. Ma “i fenicotteri priolesi non
sono quelli raffigurati sulla locandina”, conclude.


